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ONLINE SU

La mafia non è solo un'organizzazione criminale ma

anche un brand. Già, avete capito bene. Caffè Mafiozzo,

The Mafia, Maffiasauss Sauce Maffia, Fernet Mafiosi,

sono alcuni dei prodotti dell'azienda spagnola “La Mafia

Franchises” che hanno come sponsor “'La mafia se

sienta a la mesa”, ovvero “La mafia si siede a tavola”

con tanto di rosa rossa in stile il Padrino. L'azienda che

opera nel settore della ristorazione, voleva registrare il

marchio “criminale” già nel 2006 all'EUIPO. Ed è qui

che è intervenuta l'Italia, che ha chiesto ed ottenuto, in

un primo momento, l'annullamento della registrazione

ritenuto dallo stesso EUIPO come logo che promuove

palesemente l'organizzazione criminale. Ma Mafia Fran-

chises non ci sta e si rivolge al Tribunale dell'UE per

chiedere l'annullamento della decisione. Oggi è arrivata

la sentenza della massima Corte europea, che respinge

il ricorso della società spagnola in quanto il brand “tra-

smette un'immagine complessivamente positiva della

mafia” e "banalizza i gravi attacchi sferrati ai valori fon-

damentali dell'Unione". E ne aveva ben donde, l'Unione

Europea, per dire no ad una stupida campagna pubbli-

citaria e a beceri marchi che sponsorizzano “cosa no-

stra” sulle tavole di tutto il mondo. Nel nostro Paese, un

plauso è giunto da Coldiretti che si è detta soddisfatta

dell'intervento giudiziario della Corte Europea in quanto

questo business di parecchi milioni gira intorno alle fi-

gure di mafiosi – veri o cinematografici  che siano – ma

soprattutto alle tante vittime delle stragi di mafia. Non

c'è da stupirsi però, anzi c'è da affrontare il tema con

cautela. 

Continua in seconda ....

POLITICA 

Michele Gandolfo, consi-
gliere comunale socialista,
in questi giorni è al centro

del dibattito politico marsalese per
avere annunciato una raccolta di
firme per sfiduciare il sindaco di
Marsala. Consigliere, come motiva
la sua iniziativa? La mozione mira
ha smontare la realizzazione del pro-
gramma del sindaco Alberto Di Gi-
rolamo. Io sono tra quelli che ha
contribuito ad eleggerlo. ma il “no-
stro” programma è stato disatteso.
Certamente non si tratterà di tutto
il programma, ci citi almeno i prin-
cipali mancati interventi. Aveva
detto più isole ecologiche e meno
costi per i cittadini, poi ha tolto tutte
le isole, bello esempio di coerenza. E

del porto pubblico e dei finanzia-
menti che cosa si è fatto? La com-
missione Lavori Pubblici che io
presiedo, ha scoperto che il sindaco e
i suoi uffici sconoscevano di essere a
conoscenza di una relazione perve-
nuta da Roma. Abbiamo ascoltato il
sindaco che non era a conoscenza del
fatto. Poi le condizioni delle strade,
la raccolta differenziata, la pubblica
illuminazione e non per ultimo la
mancanza di dialogo con la maggio-
ranza, ci fa ritenere che non ci siano
più le condizioni per andare avanti. Il
documento è stato firmato da sei
consiglieri, quasi tutti di maggio-
ranza. E l'opposizione? La mino-
ranza che siede a Palazzo VII Aprile
io la definisco da sempre pseudo-op-

posizione. C'è una valutazione poli-
tica dietro le innumerevoli volte in
cui maggioranza e minoranza hanno
esitato assieme le delibere proposte
dall'amministrazione. 

(Continua in quarta)

La Procura della Repubblica di Marsala ha disposto
l'archiviazione delle indagini aperte su un cittadino
di Petrosino che la scorsa primavera si era reso au-

tore di lettere minatorie nei confronti del sindaco Gaspare
Giacalone e del vicesindaco Marcella Pellegrino. I fatti
risalgono al periodo compreso tra maggio e giugno del
2017, quando – in piena campagna elettorale – i vertici
dell'amministrazione municipale petrosilena ricevettero
delle buste contenenti messaggi minacciosi e, in un'occa-
sione, anche la cartuccia di una pistola.  

(Continua in quarta ...)

Il consigliere socialista spiega i motivi della mozione e  annuncia altre adesioni

Michele Gandolfo: “Presto altre
firme per la sfiducia al sindaco”

PETROSINO Giacalone: “Siamo terra di nessuno!”

Minacce al sindaco,  
la Procura archivia

MICHELE GANDOLFO

Un agente di polizia del Commissariato di Marsala e
un cittadino marocchino, residente a Marsala, sono
stati arrestati nell'ambito di un'indagine della Polizia
di Stato su un giro di passaporti e di permessi di sog-
giorno in bianco, rubati e rivenduti nel mercato clan-
destino. I due arrestati sono indagati, insieme a una

donna di Marsala, per associazione a delinquere, pe-
culato, corruzione, furto e ricettazione. L'ordinanza di
custodia cautelare è stata emessa dal GIP di Trapani,
su richiesta della Procura ed è stata eseguita, a Marsala,
dagli uomini della Squadra Mobile di Trapani e del
Servizio Centrale Operativo della Polizia di Stato.

Sono stati gli stessi colleghi dell'agente di polizia ar-
restato a indagare e a scoprire che c'era la mano di un
poliziotto infedele dietro al furto di numerosi permessi
di soggiorno e di passaporti in bianco, avvenuto un
anno fa in a Trapani. 

(Continua in quarta...)

Giro di passaporti falsi: arrestati un poliziotto e un marocchino
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CRONACA

ICarabinieri della Compagnia di
Marsala hanno tratto in arresto
per maltrattamenti in famiglia

Fabio Raineri, 42enne lilybetano.
L’uomo, già noto alle forze dell’or-
dine per reati contro la persona ed il
patrimonio, da tempo si era reso pro-
tagonista di ripetuti comportamenti
violenti ai danni della moglie coeta-
nea, con la quale condivideva un ap-
partamento in centro città. L’arresto
in questione rappresenta l’epilogo di
una grave storia di maltrattamenti in
famiglia che si protraeva da circa cin-
que anni, nel silenzio della donna,
che aveva cercato, a modo suo, di tu-
telare l'unità familiare, nella speranza
che il marito si ravvedesse. Seguendo
questa logica, la moglie di Raineri
aveva sempre taciuto ai sanitari la
vera natura delle lesioni riportate, per

paura di subire ulteriori e più gravi
conseguenze per sé e per i figli mi-
nori. Così almeno fino alla sera di do-
menica quando, di fronte
all’ennesimo episodio di violenza
messo in atto dal marito, terrorizzata
per la propria incolumità e soprattutto
per quella dei bambini, la donna si è
finalmente decisa a chiedere l’inter-

vento dei Carabinieri per denunciare
definitivamente i maltrattamenti su-
biti negli ultimi anni di vita coniu-
gale. Lievemente ferita per difendersi
dalle percosse del marito, la donna è
stata trasportata presso l’ospedale di
Marsala dove, al termine della visita
specialistica, è stata dimessa con una
prognosi di otto giorni. Raineri è stato
invece prelevato dai Carabinieri e
condotto presso la sede di Villa
Araba: al termine degli accertamenti
di rito, di concerto con il Sostituto
Procuratore di turno presso la Pro-
cura della Repubblica di Marsala,
considerata la sua spiccata propen-
sione alla violenza ed i pregiudizi pe-
nali, è stato dichiarato in stato di
arresto. Lo scorso venerdì, il gip del
Tribunale Lylibetano ha convalidato
l’arresto operato dai militari della

Compagnia di Marsala, stabilendo
per Raineri la custodia cautelare
presso un idoneo luogo di cura spe-
cializzato per pazienti affetti da di-
sturbi comportamentali ed in grado
di fronteggiare le condizioni psicolo-
giche dello stesso, con la finalità di
riabilitarlo ed assisterlo in un per-
corso di rieducazione. La vittima,
grazie all’intervento dei Carabinieri,
è stata poi messa in contatto con un
centro antiviolenza, al fine di garan-
tirle il supporto necessario ad affron-
tare il delicato momento. Ciò
nell'ambito della crescente sinergia
messa in campo negli ultimi anni tra
forze dell’ordine, istituzioni ed asso-
ciazioni che operano nello specifico
settore, con l’obiettivo comune di
contrastare ed arginare il fenomeno
della violenza di genere.

Ripetute violenze contro la moglie: arrestato marsalese
Si tratta dell'epilogo di una grave storia di maltrattamenti familiari che si protraeva da ben cinque anni

ECONOMIA

SINDACATI

Nel centro urbano di Marsala sarà possibile svolgere attività com-
merciale itinerante (ambulante), purchè la vendita avvenga con
l'ausilio di supporti e mezzi decorosi. È quanto stabilisce un'ordi-

nanza sindacale che – a certe condizioni – amplia e favorisce tale tipologia
di commercio sulle aree pubbliche del centro cittadino. In pratica, la vendita
di gelati, granite, spremute di tipicità locali (arance, limoni, melograni...)
o di prodotti legati alle tradizioni (semi, caldarroste, zucchero filato...) potrà
essere svolta nel rispetto dei luoghi in cui si vuole esercitare l'attività com-
merciale. Com'è noto, in forza di precedenti provvedimenti che richiamano
normative regionali, numerose vie e piazze del centro urbano - per motivi
di viabilità, pubblico interesse, igienici e sanitari - sono state interdette al-
l'esercizio del commercio itinerante. Tenuto conto che tale divieto coin-
volge anche quelle forme di vendita tradizionali, apprezzate sia dai cittadini

che dai visitatori, l'Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno au-
torizzarle a svolgere attività laddove - nel rispetto del decoro urbano – con-
tribuiscono ad animare la città. Così come si legge nell'ordinanza a firma
del sindaco Alberto Di Girolamo, le attività itineranti, a seconda della ti-
pologia dei prodotti commerciali, saranno autorizzate alla vendita in oc-
casione di eventi legati alle tradizioni del territorio (processioni, sagre...) o
in determinati periodi dell'anno (ottobre/febbraio). Sarà invece consentita
tutto l'anno la vendita di gelati, granite e spremute di prodotti tipici del ter-
ritorio (arance, limoni, melograni...). Ovviamente, il posizionamento di
supporti e mezzi utili alla vendita non deve creare intralcio alla circolazione
veicolare e pedonale, rispettando altresi le prescrizioni imposte nelle zone
a traffico limitato. Sarà altresì obbligo dell'ambulante mantenere pulito lo
spazio occupato, dotandosi di appositi cestini per la raccolta differenziata. 

Commercio itinerante, si ampliano le attività a Marsala
Se svolte con mezzi “decorosi”, potranno essere esercitate secondo l'ordinanza del sindaco

“Più contratti temporanei e meno stabili”

Una seduta aperta del Con-
siglio comunale di Mar-
sala, si terrà lunedì 19
marzo alle ore 10, nella
sede di Palazzo VII Aprile.
L'argomento è l'operatività
dell'aeroporto di Birgi e
tutte le problematiche che
ne derivano dall'ultimo pe-
riodo, nonché le eventuali
proposte. L'invito a presen-
ziare è stato rivolto ai sin-
daci della Provincia, ai
presidenti dei vari Consigli
comunali e ai diversi con-
siglieri nonché ai Commis-
sari Straordinari dei
comuni di Trapani e Ca-
stelvetrano. 

MARSALA

Birgi, lunedì
Consiglio aperto

Sabato 17 marzo, alle ore
17, presso i locali del Con-
vento del Carmine di Mar-
sala, il Museo Lilibeo e
l’Associazione Amici del
Parco Archeologico, pre-
sentano il libro dal titolo
“L’arte rupestre preistorica
in Sicilia” di Giovanni
Mannino, pioniere della
paletnologia e speleologia
siciliana. Il volume è stato
curato da Antonino Filippi,
archeologo e studioso di
topografia antica e preisto-
ria del territorio trapanese.
L’Autore, attraverso le pa-
gine di questo libro “che
rappresentano un catalogo
quasi completo dell’arte
rupestre preistorica sici-
liana”, racconta oltre
mezzo secolo di studi at-
traverso la narrazione di
una storia che ha come
protagonista la Sicilia e la
sua cultura millenaria. In-
terverranno, dopo i saluti
istituzionali, il curatore del
volume Antonino Filippi e
Rossella Giglio, dirigente
della Sezione Beni Ar-
cheologici Soprintendenza
di Trapani. 

CULTURA

Al Carmine il nuovo 
libro di Mannino

Il marsalese Eugenio Tumbarello è stato rieletto
all’unanimità segretario generale della Uil Trapani
in occasione del 17esimo congresso territoriale “Ri-
lancio e occupazione – Con eqUILibrio nella dire-
zione giusta”. Sono stati eletti, inoltre, nella
segreteria Vita Angileri, Mario D’Angelo e Giorgio
Macaddino, Giuseppe Tumbarello. Tesoriere è stato
nominato Tommaso Macaddino. Ai lavori congres-
suali hanno preso parte, tra gli altri, il segretario ge-
nerale Uil Sicilia Claudio Barone e il segretario
confederale Uil Domenico Proietti. Per Tumbarello,
bisogna ripartire per il lavoro per colmare le diffi-
coltà occupazionali. “Purtroppo – aggiunge - i dati
relativi all’anno appena trascorso attestano un ulte-
riore forte aumento dei contratti temporanei e una
conseguente riduzione dei quelli stabili e ciò è do-
vuto principalmente all’elevato costo del lavoro. Per
questa ragione noi riteniamo che nei prossimi anni
bisognerà stimolare la buona occupazione attra-
verso incentivi strutturali, che ad oggi sono mancati.
Per uscire dalla crisi, il cui prezzo più alto viene
sempre fatto pagare ai lavoratori, occorre far ripar-
tire gli investimenti, troppo spesso al palo, con pro-
getti specifici e strutturali, e uno degli elementi
determinanti perché ciò avvenga è, appunto, la ri-
duzione del costo del lavoro. I segnali di ripresa che
si sono registrati al Sud negli ultimi 2 anni sono il
frutto di fattori legati anche alla chiusura dei cicli
di programmazione dei fondi comunitari e quindi
difficilmente si potranno presentare nel prossimo
futuro con le stesse caratteristiche”. 

Sotto la direzione dei tecnici del Comune
di Marsala, l'Impresa COREPP di Fa-
vara ha avviato questa mattina i lavori di

restauro della “Chiesa Amafi” di contrada Ma-
donna Cava Bufalata. Il luogo di culto sorge in
uno dei punti più elevati del territorio, da cui è
possibile osservare gran parte del versante nor-
dovest di Marsala. Annessi alla piccola chiesa
rurale - risalente al periodo fra il 1780 ed il
1830, contemporaneo alla costruzione del vi-
cino baglio Woodhouse – ci sono anche altri
locali destinati a sagrestia e abitazione del pre-
lato. La facciata, a forma quadrata, presenta un
portale di stile moresco dipinto con colori sgar-

gianti in epoca successiva all'impianto. Per il
restauro e il risanamento conservativo della
chiesa Madonna Cava Bufalata, il progetto
prevede principalmente l'eliminazione degli
elementi aggiunti negli anni e che si ritiene de-
turpino l’aspetto originale della chiesa; quindi
si interverrà su intonaci esterni ed interni, non-
ché su tetti (a struttura lignea, con tegole) e pa-
vimentazione. Le nuove realizzazioni
riguarderanno i servizi igienici, gli impianti
(idrico ed elettrico) e gli infissi interni ed
esterni. L'impresa aggiudicataria ha offerto un
ribasso d'asta di poco superiore al 38% sull'im-
porto a base asta di quasi 100 mila euro. 

Uil, Eugenio Tumbarello
riconfermato  segretario

Si restaura la Chiesa Amafi di contrada Bufalata
L'impresa aggiudicataria è già a lavoro sotto la direzione dei tecnici del Comune di MarsalaBENI CULTURALI

Senza andare troppo lontano, in diverse località turistiche siciliane e
del Sud Italia, ci sono botteghe che vendono souvenir, magliette e grem-
biuli con l'immagine dell'omino con baffo, coppola e lupara. T-shirt di
Don Corleone e scritte “Mafiusu sugnu!” sulle maglie fanno bella mo-
stra di sé nei negozietti di alcune città prese d'assalto dai visitatori so-
prattutto nella stagione estiva. Non c'è da farsene una risata, qui si tratta
di attività di commercio che raggiunge diverse parti del mondo. E' come

darsi la classica zappa sui piedi da soli. Anni fa, fu Addiopizzo Travel
a sostenere la campagna lanciata da Rete 100 Passi per bandire la ven-
dita dei cosiddetti “souvenir della mafia”. Lo slogan: vancanze in Si-
cilia senza più mafia. Ci saranno, anzi, ci saremo riusciti? Forse
sarebbe il caso di intervenire nelle sedi più opportune, anche in questi
casi. Facile fare i “primi della classe” con gli altri per poi non rispettare
le regole a casa nostra.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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CINEMA GOLDEN

In sala “ A casa
tutti bene”

Al Cinema Golden di
Marsala continua questa
settimana il film di Ga-
briele Muccino “A casa
tutti bene”. Il cast è for-
mato da: Stefano Accorsi,
Carolina Crescentini,
Elena Cucci, Tea Falco,
Pierfrancesco Favino,
Claudia Gerini, Massimo
Ghini, Sabrina Impaccia-
tore, Ivano Marescotti,
Giulia Michelini, Giam-
paolo Morelli, Stefania
Sandrelli, Gianmarco To-
gnazzi, Valeria Solarino.
Pietro e Alba festeggiano
cinquant'anni d'amore.
Dal loro matrimonio sono
nati Carlo, Sara e Paolo,
imbarcati con coniuge,
prole, zie e cugine per
un'isola del Sud. In quel
luogo ameno, in cui Pie-
tro e Alba hanno speso il
loro tempo più bello, si
riunisce una famiglia sul-
l'orlo di una crisi di nervi.

TEATRO

Tornare nella propria città natia, su un
palco importante, è un'emozione che in
pochi possono permettersi. In questo

caso, chiave che apre tante porte sono la pas-
sione ed il talento. Qualità del giovane mar-
salese Francesco Vittorio Pellegrino, che
qualche anno fa, a soli 18 anni, entrò nella
prestigiosa Accademia d'Arte Drammatica
“Silvio D'Amico” di Roma. Solo 22 gli am-

messi su un totale di 950 candidati, tra cui il
giovane attore lilybetano. La maturità scien-
tifica non lo ha allontanato, negli anni, dal tea-
tro, anzi. Sin da piccolo ha avuto sempre una
passione per la recitazione fino a far parte del
Teatro Abusivo Marsala diretto da Massimo
Pastore e a mettere in scena, da regista, lo
spettacolo per bambini “Sogno di una notte di
mezza estate”. Un piccolo trampolino per

grandi sogni e successi che hanno portato
Francesco Vittorio, grazie anche al supporto
importante della sua famiglia – oltre che delle
insegnanti Anna Clara Giampino, Melania
Genna e Rosy Bonfiglio – a superare le prove
e ad accedere alla “Silvio D'Amico”. Si di-
ceva rammaricato per tutti i suoi coetanei che
“hanno mollato e non hanno perseguito la
propria passione”, ma purtroppo ognuno è ar-
tefice delle proprie scelte di vita. Dopo anni
di studi, Pellegrino, assieme al co-regista Eu-
genio Mastrandrea e all'attore Riccardo Rico-
bello, hanno portato in scena “La Contessa fra
i sessi” tratto da un romanzo di Palazzeschi.
Il lavoro della regia sta tutto nel puntare l'at-
tenzione sulla Contessa Maria che, a dispetto
della sua epoca – i primi anni del Novecento
– vive una vita lussuriosa contro la morale
corrente senza vergognarsi di passare da un
amante all'altro. Un dubbio assalirà lo spetta-
tore: chi è veramente la Contessa Maria? Una
donna con la sua concezione rivoluzionaria di
sessualità o un uomo che vive apertamente la
sua omosessualità alla faccia del buon co-
stume? Forse nessuno dei due e in scena gli
attori magistralmente riescono a tirar fuori
tratti di sofferenza, di condanna dell'animo
umano. Più attuale che mai. “La Contessa fra
i sessi” - vincitore del Premio Docenti e del
Premio del Pubblico alla kermesse Giovani
Realtà del Teatro 2016 – approda venerdì 23
marzo al Teatro “Sollima” di Marsala, con ini-
zio alle ore 21.30.    [ claudia marchetti ]

Dalla “Silvio D'Amico” al Sollima, in scena 
lo spettacolo di Francesco Vittorio Pellegrino

Il regista marsalese assieme a  Mastrandrea e Ricobello rappresenteranno “La Contessa fra i sessi”ARTE

Caravaggismo, 
oggi inaugurazione
Oggi l''inaugurazione della
mostra espositiva dedicata a
"L'evoluzione del Caravag-
gismo nell'arte contempora-
nea" presso la sala
conferenze del Complesso
Monumentale San Pietro alle
ore 17.30. Seguirà la visita
dell'esposizione nella Chiesa
San Pietro di Marsala (Patri-
monio del Fondo Edifici di
Culto).

INIZIATIVE

Tafalia festeggia 
San Giuseppe
Al via i festeggiamenti in
onore al patriarca San Giu-
seppe nella contrada Tafa-
lia diretta dal Rettore Don
Sergio De Vita. Dopo il
“tuppi tuppi” di ieri, oggi
alle 16 visita all'Altare Vo-
tivo, poi Santo Rosario in
dialetto e a seguire Santa
Messa e via Crucis per la
contrada; sabato 17 alle 18
ci sarà la Santa Messa con
benedizione della famiglia;
domenica 18 dopo la
messa delle 9 è stata orga-
nizzata una passeggiata
ecologica; alle 18 messa
con benedizione del pane e
alle 21 proiezione del film
“Giuseppe di Nazareth”
(col biglietto un dolce in
omaggio); lunedì 19 marzo
con la Solennità in onore a
S. Giuseppe alle ore 7.30 -
9.00-10.30 le Celebrazioni
Eucaristiche con la benedi-
zione e distribuzione del
pane; l'Ammitu di San
Giuseppe si svolgerà dalle
11.30 nel piazzale della
chiesa; alle 17 la proces-
sione con il Santo Patrono.
Dopo le 20 giochi pirotec-
nici e sorteggio.

“Primo tempo: andante con rispetto e sentimento;
secondo tempo: allegro folle e d'impatto; terzo
tempo:lento mesto e un pò cruento; quarto tempo:
moderato ancor con sentimento e lentamente nel
finale dolcemente a….finire….” - Ho “concen-
trato” con queste mie “personali” indicazioni mu-
sicali, il carattere, la versatilità, i sentimenti (etc,)
di un uomo (Artista…Artigiano) da me cono-
sciuto grazie ad una delle solite “virate” di un per-
corso definito in partenza, ma poi  variato per
“desideri” o “sopravvenute improvvise rimem-
branze” di impegni…..di una mattinata trascorsa
con il Maestro Felice Parrinello (mio cognato)…
il quale  ad un tratto…mi disse : “Svolta a de-
stra….mi sono ricordato che da giorni avrei do-
vuto incontrare il Maestro Ettore…ora, a cchi
ssemu ccà….te lo presento…! “ . Entrammo in un
grande ambiente che, definire fantastico, è molto
riduttivo….Un odore di colla,vernici, ma anche di
trementina  ed altro, erano un impatto piacevole
che arricchiva la vista ai numerosi modelli di stru-
menti musicali tra moccoli e legni di ogni genere
fino a prodotti finiti degni di una liuteria “magica”.
Un artigiano a Marsala, che definirei “Artista”…
. un personaggio che ha le idee chiare in fatto di
creatività e meticoloso impegno….,di una simpa-
tia travolgente. Non a caso, oltre che per la sua
bravura, mi ha affascinato per le espressioni co-
lorite,  con le quali condisce le frasi quando parla

dei suoi violini o delle sue chitarre. Il nostro fu un
colloquio ricco di particolari, mentre il Maestro
Ettore era orgoglioso di farmi “sentire” il “timbro”
di quel violino o di quella chitarra….” Ecco !
Come si fa a pubblicizzare uno strumento come
questo ?…..sono tutte mie creature….e devi sa-
pere (ci davamo già del Tu....a pelle ! ) che nel mio
mestiere non esistono regole fisse e finché lo stru-
mento non viene suonato non si sa, mai, cosa hai
fatto. La soddisfazione è solo nelle “mani” di un
“Musicista provetto”. Quanta gente ha ritrovato
in qualche angolo un Violino – a volte me lo ha
portato anche smontato ….ed alla breve descri-
zione (e richiesta) : “ l’ho trovato in soffitta dove
giaceva da anni”, “ vorrei metterlo in sesto ….per-
chè suonasse bene” o, ”magari non ne valga la
pena”…. E con la conclusione, “dovrei sempre
pagare ugualmente ? “ – cosa rispondere ?  :
“Come faccio a saperlo se lo strumento suona….
lo potrò saperlo, solo alla fine del mio lavoro ! …
d’incompetenti ce ne sono a questo mondo ! “ –
Il Maestro Felice Parrinello (Pittore , Scultore e
Maestro del Restauro pittorico….n.d.r. ) entusiasta
della produzione …“musicale”, concordava con
il “liutaio” che questi,  può scegliere di avventu-
rarsi nel campo del restauro dopo aver bene im-
parato a costruire i suoi strumenti ed
aggiungeva…: ”…tenendo in mano questi pre-
ziosi strumenti si sente uno stretto legame con il

passato della liuteria, e l’importanza dei musicisti
che l’hanno suonato. Questi strumenti contengono
una ricchezza di idee, con l’emozione che si prova
davanti a quadri, sculture, opere d’arte etc.…”- Il
discorso scivolò su strumenti musicali popolari e
sulla Sicilia….Felice trasse dalla tasca interna
della giacca il suo marranzano per disquisire sulla
“cassa armonica”…..il Maestro Ettore prese un
violino e, mentre io “provavo” una strepitosa chi-
tarra classica, improvvisammo involontariamente
un concertino degno di ben altre ribalte….Debbo
confessare che una certa commozione mi pervase
e credo che la comunicai anche ai miei cari  “Ar-
tisti” compagni musicali.….Dopo una  jolla suo-
nammo a braccio tanti altri brani siciliani…
.mentre tra me e me riflettevo : “. Penso che gli
strumenti possono essere influenzati, anche, dal
modo di suonare.  Però non è qualcosa che rimane
per sempre;….quello che rimane è la caratteristica
sonora dello strumento di per sé. Credo che il mu-
sicista sia affascinato da questa sonorità di base
che è stata apprezzata a sua volta, magari, da chi
l’ha costruito o suonato prima di lui.” E più suo-
navamo, più pensavo che ogni  musicista deve
sentirsi un corpo unico con il suo strumento e no-
tavo che Ettore, il valente liutaio marsalese,  era
appagato per  il modo con cui questo potesse av-
venire attraverso  la prontezza di risposta del suo
strumento, in simbiosi con la sua anima….l’ar-

chetto ed  il ponticello- Ci congediamo – io e Fe-
lice-  mentre il Maestro Ettore Belfiore ci dice :
“Ognuno approda a questa magica Arte in ma-
niera singolare….liuteria e musica hanno riempito
la mia vita…”. In macchina, io e il Maestro Felice,
nel ritorno, non commentammo questo presti-
gioso incontro….forse perchè una delle glorie
della liuteria contemporanea ci aveva lasciato den-
tro un “fascinoso incanto”.

Notturno
Epoca ‘800- da “Sicilia canta l’Amore”

Raccolta da Basilio Russo (TP)  –Serenata- 

Cu la chitarra appizzata a lu coddu
E cu li manu tuccannu li cordi

Cantannu passu cu lu cori moddu
E cu lu chiantu chi vagnatu su.
Passu davanti dda casa crudili

Unni ju un tempu biatu cici stava
Un’eru amatu e ju puru amava

Unni la vita di beni mi fù
Ora ca tuttu e finutu pi mmia,

giacchì Tu , ngrata l’Amuri tradisti,
stu cori nchiantu tu sula mintisti

senza ca nuddu avissi pietà
O Tu ca senti stu cantu pietusu
Di la finestra, crudili e ingrata,
ascuta ancora , tiranna spietata
st’ultimu votu ca ti fazzu ccà

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Ettore Belfiore: il Maestro che fa la Storia della Liuteria 
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CONTINUA DALLA PRIMA  - MICHELE GANDOLFO: “PRESTO ALTRE FIRME PER LA SFIDUCIA AL SINDACO” 

Allora la sua mozione non ha
“speranza” di raggiungere il nu-
mero necessario delle dodici
firme per approdare in Aula?
Naturalmente io sto discutendo con
chi, magari in privato, ha un atteg-
giamento critico nei confronti del-
l'amministrazione. Sto incassando
altre disponibilità. La mozione non
è mia personale ed è aperta ai sug-
gerimenti di quanti la vorrebbero
più articolata per firmarla. Per
esempio il rappresentante del Mo-
vimento Cinque Stelle si è detto

pronto a discutere nel merito. Tra
pochissimo annunceremo altre ade-
sioni. I tempi non saranno brevis-
simi, ma la mozione arriverà in
aula sicuramente. Magari firmata
anche dal presidente del consi-
glio. Enzo Sturiano ha tenuto spes-
sissimo in questi anni un
atteggiamento critico nei confronti
della giunta guidata da Alberto Di
Girolamo. Non so se il suo gruppo
aderirà alla mozione. Ma questa è
l'occasione per lui e per altri di dare
seguito a quanto sostenuto in questi

anni. Sembra formarsi un car-
tello pronto a proporsi alle pros-
sime elezioni amministrative,
magari guidato da Michele Gan-
dolfo candidato alla carica di sin-
daco. Quest'ultima eventualità per
adesso è da scartare. Io ed altri,
consiglieri e cittadini, stiamo lavo-
rando per la formazione di alcune
liste civiche  che ridiamo Marsala
ai marsalesi. Non è uno slogan ma
è quello che la gente ci chiede. Poi
sarà individuato chi deve guidare
questo raggruppamento. (GdB)

CONTINUA DALLA PRIMA  - MINACCE AL SINDACO, LA PROCURA ARCHIVIA

Il pubblico ministero Federico Pa-
nichi ha chiesto l'archiviazione,
alla luce delle condizioni di dispe-
razione in cui versa il suddetto
soggetto (disoccupato e padre di
due figli) e delle modalità dozzi-
nali delle minacce. Con ogni pro-
babilità, l'avvocato Valerio
Vartolo, legale di Giacalone, pre-
senterà opposizione contro la deci-
sione del pubblico ministero.

Grande amarezza è stata espressa a
riguardo dal sindaco di Petrosino,
che sulla vicenda ha pubblicato un
post dai toni molto duri sul proprio
profilo Facebook: “Evidentemente
nella terra di nessuno le minacce
devono andare oltre per essere
prese seriamente. E allora lascia-
teci soli e ammazzateci tutti così,
forse, un giorno si capirà che in
questa terra qualcuno c’è stato!”  

CONTINUA DALLA PRIMA  -  GIRO DI PASSAPORTI FALSI: ARRESTATI UN POLIZIOTTO E UN MAROCCHINO

Secondo quanto ricostruito
dagli investigatori della Squa-
dra Mobile trapanese e del
Servizio Centrale Operativo,
l'agente di polizia consegnava
i documenti in bianco al citta-
dino marocchino che, con la
complicità della donna denun-
ciata, si occupava di "piaz-
zarli" all'estero sul mercato
clandestino. I documenti, poi,

venivano contraffatti e ven-
duti a cittadini extracomuni-
tari, per consentire loro di fare
ingresso in Italia o in altri
Paesi europei. Le indagini
della Squadra Mobile trapa-
nese e degli uomini del Servi-
zio Centrale Operativo sono
state particolarmente com-
plesse e si sono dovute svol-
gere con la massima cautela,

proprio perché il principale
indagato era un agente di po-
lizia. L'agente di polizia infe-
dele si trova ora nel carcere
romano di Regina Coeli ed è
stato subito sospeso dal servi-
zio, mentre il cittadino maroc-
chino è stato condotto nel
carcere di Trapani.

Domenica l’ultima partita in casa contro il Milazzo a caccia di punti

Alla Nuova Pallacanestro Marsala non è an-
data bene neanche a Trapani. Dopo la scon-
fitta interna con il Cus Palermo, che ha

ipotecato la salvezza grazie al successo contro gli
azzurri, Frisella e compagni hanno dovuto svento-
lare la bandiera bianca anche in occasione dell’anti-
cipo di venerdì scorso andato in scena al
“PalaVirtus”. La Virtus Trapani si è imposta per 92-
71 e ha potuto festeggiare dinnanzi al pubblico
amico la salvezza con due giornate di anticipo. Pro-
prio questo leitmotiv ha indirizzato il match. I lily-
betani, già salvi e senza nessun obiettivo da centrare,
sono scese in campo senza la giusta cattiveria ago-
nistica. I locali ne hanno approfittato e hanno con-
dotto la gara.  Nel primo quarto, le squadre si sono

studiate, senza che nessuno sovrastasse l'altra, anche
se il punteggio ha visto avanti i granata.Così come
all'inizio del secondo quarto.Poi la partita è stata
condotta dai trapanesi che sono rimasti concentrati
sotto-canestro. Non c'è stata più storia. Sotto di 20
punti la squadra non è riuscita a dare la scossa giusta
per ripartire. E’ finita 92 a 71”. Domenica prossima,
andrà in scena l’ultima di campionato tra le mura
amiche del “PalaMediPower”. Arriverà in città il
Minibasket Milazzo, formazione che lotta per i play-
off. Non sarà facile per la Pallacanestro Marsala,
non solo perché li peloritani dovranno necessaria-
mente vincere per raggiungere l'obbiettivo, ma
anche perchè sono reduci da una serie di vittorie che
dimostrano la volontà di fare bene. 

BASKET

Ancora una sconfitta per la 
Nuova Pallacanestro Marsala

A Città del Mare i tanti alfieri suddivisi in 78 squadre dalla A1 alla Promozione

Sisvolgerà a Città del Mare (Terrasini) da ve-
nerdì 16 a domenica 18 marzo, l'8° concen-
tramento siciliano del 50° Campionato

Italiano a Squadre. Ai nastri di partenza 78 squadre
suddivise nelle varie serie, dalla A1 alla Promo-
zione, in rappresentanze di tutti i circoli scacchisti
siciliani. L'A.D. Scacchi Lilybetana sarà ai nastri di
partenza con 6 squadre, 1 in Serie C e 5 in Promo-
zione. La squadra di Serie C, che schiererà i fratelli
Pietro e Gianluca  Savalla, Marco Morana ed Anto-
nino Meo, punterà decisamente a riconquistare la
Serie B, perduta inopinatamente due stagioni fa.
Nota positiva per lo scacchismo marsalese è inoltre

la nomina di Domenico Buffa a far parte della com-
pagnia arbitrale.

SCACCHI

L'A.D. Lilybetana al Campionato
Italiano a squadre di Terrasini


